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Sul rinnovo delle «riche nelle varie C«mmisSion,

Dura stoccata del PSj
alla Democrazia Cristiana

I Salvatore Marchese, del diret»jVoSalvatore Marchese, del direttjVo

gionale socialista, stigmatizza i f *
meni di nepotismo e i metodi j?
tari, clientelar! del partito cattoj

•
drllr < uri' In- urlii, i la i in n o m i l i » 'In
componenti nprtta ol
filo provinciale, e più parti-
colarmente I melodi
dalle con TU i die non Rian-
no Lenendo conio della vo-
lontà del panilo girili .- io.
tM di base ha dato IV
ne all'aw Salvatore Marche-
te, componente d ' I l o n i i l u -
TO direttivo regionale del
P8I ordinario di mntene
i r i i j r i d j r h r rx - i n d u r o di Ra-
eaJmuto, cnnilgllere con i , ' .
le «egre tarlo della nezione.
aoclalUta di quel centro pn--
aidente dell'Ordine degli av-
vocati vice vwit i r i f i di I I . i
federazione agrigentina del

»o provinciale della COI!
•cuoia, già r«ndld»i/i alle
elezioni regionali e pr imo o. .

Cullare « i . . -
al «irvi
aulla «uà '-ilTlanrintia ielle)
là non levata n '••
•UHI Ita

.mie r<~
e p r o x i i u i n l .

imi,- di i Unita del
partito » clir - richiama alle
poaldani d i - l i IMI Berloìdi
attuale ministro drl i
e della Previdenza Sociale,
non risparmia reno ne.wu-
- . . - r partendo da un a n a t -
ro alla OC -nMirne rln nu-
li i dilett i di qne-to panilo

. < t i recepiti anche dal
PSI

Per quanto riguarda la for-
mula di rentro-sinuira. r
«•-•» NUrchese sostiene che
« non ba-u più considerare
l i n r t t . - U d i n e della formula
cosi come concepita dalla
OC ed accettata dal suoi
partner*, e le sue esperienze1

natili' • •<• per olirei
un decennio con grave dan '
no non soltanto per la fun

--.< e le«Menza stesa del.
le IUttuzUnl tìemocratiche di
baM. ma anche per la :
ria i h - . r , • / . 'rrenie er.
U npoata aflprali urto nella

aliila alla
potere locale

ora prendere atto

ha prodotto II metodo
aetuno rUentelare e buro-
cratico ali In terno dei parti-
ti della liumi^ t^^a dete*

le atrutture •
militanza poUtt-

• raccordo di »wo e pro-
prio Mfruiaao n"**'»t^> da
•aia» unpaUcaxure di (ruppi
e di carnuti che altro ncr

di acca-
Io ptnonale di pò-

r di ptìvUeci
'a
ptt rtetrctu di

P*n*ata
tare polt

• 4«r
mi. Mirrila^ __T

già a l i 'tu ~
il' P*I

. ^
rrar

MI. , .il* iJ^^H
aw!

|)«rtJ«J
i prr «Ululo |fc

vidua/ione drli r «nli^^i
•I ninlo dei >rM

«^iii»i . p.J,iu^
' i unati

-iu

V

1»!

-,

la

quali !

va e

« Si r volulamenu
afferma

qimM» ir.t«Tl0( tir (iMM
compri. n /a ed
polli ira e •
Kone de-ignale

filtrare fenomeni
abnormità
Mmio. ad er-.e.mpio~"ù

•ne di controllo
ta in larya parte, e
ni porti l i rome
luta m modo
persoti»- r ~ < lim\
tamenie privi di
za g i u n t i l i . i ed i

I (.-ruppi di
•e alle tv.r"

»'atularte del au^
hanno proceduto alh «
hanno preferito
rhe garmnliv

r la
uè de l"ro m
rmll. nefltgrndo
del ma-Mimo
trollo locale che
settore della

< io che
.e nella' Dc"^"à

condo la
Marrhe.se — è di'
lodo costante anche od l|
nel I AgT.jeni.no e o ~"
ra regione con coni
che tono e saranno
più deleterie per U ra0

• .
«volgere nel
ajfUiTPo LA
rtalurta di

•i: cui
preaentant«
la proprta condanna V i

•o modo di pragt
e ci rlacrra ocni (Jhgfi

iniziativa

operi

. del partito e éatlg
, • v

rate t pollUoo cbf "
p r a t i c a
C'II» certit_
panno e del
nllsmo e ri— ,
capacita di loti* al
r.»Ua ceoinna f«pp<«:
ea de»Ji
rvion e ortle
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